‘Torino, dI febbraio 


è © LE RIUNIONI 
ED ASSOCIAZIONI POLITICHE 
Impensiorita delle’ manifestazioni che a 
prò, dell’ insurrezione polacca si. sono fatte 
in Italia, la, Monarchia: Nazionale: ha 
preso ‘a-sfogarsi delle. sue. paure col mini- 
stero e poco manca che non lo chiami in 


colpa dellà stessà' itisarrezione (che quellé 


genera e'formenta, | 

A dire della Monarchia, il ministero aveva 
tre vie dinanzi'a sè: o impedire qualsiasi 
dimostrazione ‘0 *permelterle tutte 0 consen: 
tirle-entro certi determinati‘ confini; e' poi- 
chè sventuratamente in nessuna di quelle si 
è messo, da questo dilemma non può. uscire: 
o è debole 0 è. connivente. 

A chi:costuma' di ‘andare’ coll’ itinerario 


della legge alla mano sarà malagevole il‘ 


persuadere che le prime due vie siano pos- 
sibili e che abbia a. reputarsi. sventura .il 
non tenerle. Il, diritto: di associazione: non 
è da noi tutelato 6 circoscritto da un’ ap- 
posita' légge;' ma ‘non cessa'per ciò di'es- 
sere un diritto, di aver cette. norme, il 
governo che trasmodasse in cieca repres- 
sione 0 in dissennata compiacenza si por- 
rebbe nell’alternativa:di violare” Ja libertà 
o di violare la:leggé 6 di recare per en- 
trambi'i rispetti grave danno alla respon- 
sabilità propria e.agl’interessi della nazione. 

Del‘6 tre vie.adunque con tanta sicurezza 
dalla Monarchia accennate, possibile' non ve 
n'ha*che‘una’solà, e'quella stéssa’ non è 
poi così piana ed'agevole come oggi vor- 
rebbe da”si ad intendere. Dal. momento di- 
fatti che quei lali confini: non. sono: netta- 
mente determinati dalla leggo che non c'è, 
o dall'arbitrio ‘che’ non ci ‘dev'essere, il po- 
tere esecutivo non può ispirarsi e valersi 
cha , delle, poche, disposizioni esistenti ed 
applicarle. a seconda dei casi, i quali, giusto 
perchè» lontani; multiformi, subitanei e al 
giudizio ‘delle autorità locali sottoposti, non 
possono venîr definiti con inalterata e con- 
forme misura. Pure un'unità di. concetto 
ci è stala e ci è tuttavia ‘o se la Monarchia 
non è riuscita ad intenderla; lo'si‘è' perchè 


| quando sì ragiona ‘colla logica dei desiderii 


e sî guarda ‘aî fatti ‘colle lenti di partito, a 


| capo della verità non si riesca giammai, » 


in ordine alle.riunioni, a noi pare che 
il concetto del ministero 'sia ‘questo; ché ‘il 
diritto: di adunarsi ‘iscritto ‘all’att. 32‘ dello! 
Sta'uto debba essere garantito ai cittadini 
s che il governo debba garantite se stesso 
altresì, usando della -facoltà che da questo 
articolo stesso. gli: è fatta, e ‘mercò la quale 
può nei ‘luoghî‘pubblici'tàtèrveniré e incul- 
carvi l'osservanza della legge, ove si voglia 
iàprontamente mancarvi. Nè i casì di -Po- 
lunia hanno alterato questi principii. Se le 


| adunanze permesse in alcune città sono 


sato vin «altra vietato) non'è’ad 'esitànza * 0 
ad ‘arbitrio» dolo» autorità chè ‘bisogaa ‘ri- 
chiederne ‘il segreto, bensì 'all’indo!e “dell’a4 
dunanza stessa e alle condizioni del luogo 
in cui sorgono. Poiché "il'Movimento del 4 
faceva pubblico ‘appello alla democrazia ge- 


| novese e alla democrazia di tutta Italia a 


fine di radunarsi in ogni città e provvedere 
ei modi più opportuni per soccorrere ma— 
terialmente e moralmente l'insurrezione po- 
lacca,‘il governo ‘non poteva por fermo la- 
sclar, libero .il corso vagli.avvenimenti senza 
mostrarsi obblioso del suo ufficio ed esporre 
la nazione ‘a pericoli; e quando più tardi 
nilla riunione del 18, sotto la presidenza. 


n. 


Jtogla suequi sinag 7 


ai 


del signor De Boni, sì acconnò di attuare: 


complesso d’intèndimenti, a cui’ era 


‘stato posto divieto, . il governo non' esitò 
pu.to ad' inframmettersi: e: l'adunanza» fu 


tosto disciolta. Ma ové i cittadinì sì raccol- 
gano, per. manifestare. Ja loro. simpatia. ad 
una: causa che tanti» vincoli. e tanta: simi- 
Glianza ha colla causa nostra, ove ‘la ‘carità 
privata ,stenda soccorrevole la mano a. co- 
loro:che' soffrono in conseguenza dell’ in- 
surrezione, e che già noi soccorsero” 
aiutarono , il governo, sino a che non ne 
venga: pericolo: all'ordine pubblico : ed alle 
relazioni internazionali, può bensì' tenersi 
in disparte e lasciare che i cittadioi prose- 
guano verso quella: generosa terra la be- 
nevolé opera che'egli sospingerà per le vie 
della, diplomazia. 

E ciò quanto alle riunioni. Quanto alle 
associazioni politiche poî, sulle‘ quali un 
decreto e’ è, il ministero, sino a che. non 
sia'votata e sancita' la muova legge, è: de- 
ciso a mantenerne ferma’ l'ossetvanza; ma 
con. ciò. che l’applicazione non s’informi 
dall'arbitrio e la fermezza non: trascorra in 
violenza. Se lè associazioni politiche si’ pro- 
veranno a. rimettersi in piedi, a darsi la 
mano e a rannodare quella misteriosa 'ca- 
tena'con cui s’intendova di porre a'rimor- 
chio. i poteri costituiti e di trascinare in 
malaugurate» imprese © la: nazione, stia pur 
tranquilla la Monarchia che ‘il ministèro non 
permetterà mai.che una nuova rappresen. 
tanza: sorga accanto’ della rappresentanza 
nazionale, e ché sopra lo stato si levi‘un 
altro stato che quello circuisca e soverchi. 
Che. sò poi del decreto del 20-agosto vo- 
leva farsi una leva' per iscrollare il prio: 
cipio dell’associazione stesso e colpirlo senza 
criterio, senza: prove, ovunque e sotto! qua: 
luoque auspicio si manifestasse, la Mo- 
narchia lo dica chiaro, e sappia altresì che 
gli uomini che‘oggi sono al potere non ri- 


saliranno maî quell’etta e'si terraòno paghî' 


dei rabbuffi dell'estrema destra e degli stre- 
piti dell’estrema sinistra, siccome larga te- 
stimonianza che agli estremi non hanno 
piegato ancora e che si tengono incrollabili 
su:quella via* di: mezzo che sola può riu- 
scirè a salvezza dellà nazione’ e' all'accordo 


di quanti gl’'interessi di paîte e di persona | 


pospongono agl’interessi della patria. 

È di questi generali intendimenti che la 
Monarchia dovrebbe; prevccuparsi 6. discu - 
tere è del grosso dei: fatti tener conto; i 
quali'a quei concetti per intero rispondono 
© si riferiscono, 

Sminuzzando» quei fatti: stessi; separandoli 
gli uni dagli altri, riqnecdoli in gruppi af: 
tifiziati.e giovandosì di quelle picciole di- 
sformità che: derivano dalla varietà dei luo- 
ghi e degli apprezzamenti, essa chiarirà 
sempreppiù. che la sintesi. non è la virtù 
sua predominante=come non lo è stata dei 
suoi amici politici, 6° che' là' malà' prova 
falta. da questi. non. è. valsa a persua- 
derla che quando il potere cerca» la’ sua 
forza al difuori delle leggie dell'appoggio 
del Parlamento ,.è . risospinto sullo. sdrue- 
ciolo dell’arbitrio e della: violenza; sul quale 
soventi. volte-non è dato fermarsi. 


_ 


UN QUESITO STORICO 


Il Nord, giornale amico dell’ Itàlia, dibatte 
la. quistione di ‘sapere’ a chì! competa» più:spe- 
cialmente il merito di averriparato Lalla for- 
tuna del Piemonte dopovil'disastro' di Novara: 
Se»per parte ‘nostra’ dovessimo pronunciare un 
giudizio su questo affare; non ‘inclineremmo 
certamente. a'raccoglieré» sopra‘ un solo» que- 
Sta lode, che ci pare debba” tributarsi a-molti. 


comprese le Domeniche. 


————rEE  - - - ZIE v vc MM M BZ ZI 


Certamente, Jasciando fuor di contestazionevil 
merito grandissimo del sovrano; il ‘cui animo; 
lungi dall’ essere ' prostrato da ‘quel rovescio, 
vi ‘attinse nuova ‘energia’ per seguitare un’im@ 
presa che nella ‘maggior ‘parte’ del morido ‘erà 
giudicata disperata, non si può a meno di ri- 
conoscere che anche un bel merito si ebbe il mi- 
nistro Pier Dionigi Pinelli, il quale, forte della 
sua intemerata, coscienza: e: della rettitudine 
de.lè sue intenzioni; non'esitò- a lottare con» 
tro-l’artificiale  impopolarità 1che‘i soliti «sus» 
sarroni di' piazza! abilmente gli ‘aveano‘ele» 
vatò contro, Il Pinelli ebbe il vero merito'di 
porre un suggello alla sua ‘amministrazione 
che nessuno in Jtalia poteva disconoscere e 
quando fece entrare nel gabinetto, dandogliene 
la. presidenza col. portafoglio degli esteri, Mas- 
simo d’Azeglio, fu lo stesso che dire.all’ Ita» 
lia:.— La partita fra:moie gli oppressori del 
nostro paese non è che rimessa; fatevi: corage 
gio e sperate.— Massimo d’Azeglio come ‘sol- 
datò , come' poeta, come artista non' poteva ‘ 
essere che un” arra al partito liberale, era 
forse il solo che potesse allora impunemente 
assumersi il difficile incarico di far. trangu- 
giare al paese la necessità. della pace .coll’Au- 
stria, che pure. era inevitabile, .e persuaderlo 
a' moderare il principio rivoluzionario che altri 
voleva invece esagerare: era il solo insomma; 
diciamolo pure, «he potesse montare a ‘cavallo 
per reprimere ‘un tafferugtin, più che altro ‘in* 
nocuo, nellé vie di Torino e potesse scrivere jl 
proclama di Moncalieri senza venir ragione- 
volmente tacciato di opinioni reazionarie o di 
istinti antinazionali. 

Massimo: d’ Azeglio previde poi anche la 
grande: individualità che ‘cominciava’ a rive 
larsi nel'conte’ Cavour, lo fece suo collega, gli 
cedlétte il posto quando era giunto il momento 
di azione più concitata; ed ecco ua altro me- 
rito non indifferente che non bisogna dimen- 
ticare, 

Ma sarebbe finita così la lista di quelli‘che 
cooperarono al risorgimento del paese in quel- 
l'epoca ? Tutt” altro, Perchè ne andrebbe di- 
menticsto il paese tutto ‘che seppe infrenare 
‘ le esorbitanze di pochi guastimestieri e' le 
| provocazioni dei soliti mettimale ; la Camera 
che fu d'un’abnegaziune sublime, sebbene al- 
lora si tacciasse di servilità indecorosa; la op. 
posizione medesima, che per la. maggior parte 
si lintatò a spingere senza mai intralciare l'o- 
pera del governo; la stampa che, fatte pochis- 
sime eccezioni , fu. patriotica - ed onesta; In- 
l'isomma ve n’ha per tutti; ‘e; dev’essere ‘infatti’ 

così, perchè quando trattasi di imprese di que 


‘|ista fatta il concorso di tutti è appena bastante 


per menarle a buon fine. 
e» —— — 
| INSURREZIONE DELLA: POLONIA. 


Scrivono da Pietroburgo, 10 febbraio, alla 
| Wiener Zeituny”: 

Non si può disconoscefò’ ché verdttienità talti è 
{due i partiti rivoluzionari in Polonia hanno finora 
lavatò ragione : il co-ì detto: partito moderato, che 
vuol preparare la vittoria finalé mediante conces - 
sioni, forme costituzionali e ‘domande ‘sempre’ più 
inoltrate, — giacchè egli résé propriamiehte possi» 
| bile lo "sooppio attuale, —e'il così defto’ partito 
| d'azione, che non vuole saperne sffatto di ‘lenti 


progressi, dî discussioni, votazioni e‘petizioni, ma 
cerca la sua salvezza soltanto in una lotta sinò 
al'coltello, — giacchè egli ha realmente osato di 
fate questo movimento , e almeno'si sagrifica per- 
sonalmente a questa convinzione, 

-Ma quanto più langamente s'induziaso i. colpi 
decisivi in Polonia, e tanto più viva si fa l'ap. 
prensione che anche nella Russia stessa si possa 
venire a parziali turbolenze in seguito al 19 feb» 
braio, 8 marzo, giorno in cui cadranno le pltime 
catene ai servi, e la Russia avrà d'un tratto 20mi- 
lioni d'effattivi sudditi di più, perchè si può dire che 
prima il servo era come non esistesse per il go- 
verno, col quale non veniva in contatto se non col- 
l’intermezzo dei possidenti. L'imperatore non per- 
dette di vista tale caso' per lo meno possibile, e si 
adoperò da lunga pezza affinchè in tutti i governi 
fossero alla testa dell’ammivistrazione, 10 almeno a 
fianco di essa, delle persone militari adatte, cosic- 


chè non può sorgere alcun’ incertezza: nel mo» | 


mento del pericolo, 


S'intende da sè, avuto riguardo alle nostra. 
abitudini amministrative, che i-10 ‘governatori gol 


nerali delia Russia sono militari; a questi s'age 
giangono :32 governatori militari, ed altre 18 


sone militari tra.i governatori civili. Anchè ri- 


per... 


D. Mondo, via. 
R5 la linea. — 
Un foglio arretrato cent. 49. 


guardo alla distribuzione delle truppe tutto era di- 
sposto per:modo, sino allo scoppiò delle turbolenze 

di Polonia, che si avevano quasi dappertutto trappe 

pronte; per non-essere avvolti iu impacciì locati. 

Ma ora:ciò procede ' diversamente, ‘ed ‘anche in’ 
tale riguardo le inquietudini polacche giungono molto 

mal a ‘proposito, comé quelle !che rendono molto 

difficile di ‘agire nella ‘Rassia stessa, ove se né pre- 

sentasse il bisogno. 

Per-mala' sorte, la ‘completa întelligenzi fra i 
possidenti: ‘ed’ i contadini ora liberi mediante do- 
cumenti non è ancora progredita a ségno; or! ad 
tersi. ritenere con piena sicurezza ‘che l'epoca dopo 
il 19 febbraio passerà affatto tracquillamente, anzi 
dove finora regnavano controversie ” si verrà ap- 
punto ad uno scoppio, od almeno si alzerà la voce 
in'modo ‘da’ farsi udire. — Mulgrado quaste pra- 
spettive poco ‘conselanti, a Pietrobuîgo regna du 
generale ‘buon umere. i 


La Corrispondenza Scharf di.Vienna del 
18 ha le seguenti notizie da Varsavia: 


Il Comitato centrale ‘ché dirige l'insurrezione ba 
degli affigliati.a Parigi, a Cracovia eda Posen, 
J comitati,nominano i centurioni (comandanti di 
100, uomini). Il centurione arruola: dieci uomini a 
lai noti.e dai quali è conosciuto, ma che non si 
conoscono fra loro. Oznuno di questi dieci uomin: 
ne arruola altri dieci che sì trovano rispetto al loro 
arruolatore in cond'zioni identiche ‘e quelle det- 
l’arruolatore stesso rispetto al centorione. In que: 
sto modo vengono arruolati gli abitanti del regno 
di Polonia, de'la Gallizia occidentale e di Posen. 
Il Comitato di Posen ha parecchi sottocomitati. 
Pare che il'' movimento‘ nazionale ‘abbia maggior 
numero di partigiani neligeànducato di Posen cha 
in Gallizia, giacchè nella Polonia prussiana il fs. 
natism» nazionale va congiuuto al favatismo re)i- 
gioso. Gl’individui arruolati sono divisì in tre classi. 
Gli uomini da venti a trent'anni appartengono alla 
prima categoria, — Appena chiamati devono pre- 
sentarsi sotto le bandiere. I refrattari sono posti 
fuori della legge. Gli è perciò che in un giorno 
indicato tanti individui che non si conoscevano fra 
dî loro si trovarono insieme riuniti nei beschi. 
Quegli uomini ventiero convocati dai centarioni è 
dai deentivni. Gli è ancora ‘questo sistema ‘d'si- 
ruolamento che ‘spiega la forza ‘dei giovani ché ab: 
bandonano la ‘casa: paterna. Il Comitato nazionale 
ba i suoi partigiani perfino nella: cittadella, I pass. 
saporti ed altri documenti per viaggiare non fauno; 
difetto agli insorti, giacchè il Comitato ha degli 
atfilinti fea gl'impiegati e dispone dei mezzi ne- 
cessarî ‘per corrompere gl'impiegati hon polacchi. 

La stessa’ corrispondenza’ afferina' che \'in- 
surrezione è ricomparsa nel' dipartimento «i 
Plock ‘e sovtatutto‘nei dintorni’ di Liponuw è 
del confine presso Augustew: Nel dipartimenti. 
dî Pudlasia” si ‘aggirano’ in' questo momento 
poche bandè, giaechè‘il'maggior nerbo degli 
insorti è passato nella Lituania, 

Nella: stessa: Varsavia gl’insorti hanno modo 
di spargere i, loro bollettini della guerra, 

Nel dipartimento. di: Lublino,» gl” insorti si 
sono ‘impadroniti inella»notte ddl 48 à|44feb- 
braio, della” città" di'Tarnogrod* nella! parte 
meridionale del governo! di Lublinò, dopo a- 
ver'cacciato ‘là guarnigione forte"di 200 co- 
sacchi, trentaquattro ‘dei quali vénneto uccisi 
v gli altri si ritiràrono a Zamosi. Un' altra 
divisione d’insorti s'impadroni senza colpo fe- 
rire di Krubieszow, che i russi. avevano ab- 
bandonata; 


Scrivono da Varsavia, in data 15' febbraio, 
alla Nationalzeitung : Biusiti 


Il 15 febbrafo ‘ così temuto, e'che veniva ' inti- 
cato come il giorno dell’insurrezione’ di Varsavia, 
è passato tranquillissimamente ad etceziono di qual. 
che assembramento séhza ‘importinza. Tuitivolia "a 
intéra guarnigione di Vatsavia stette sotto le arbi. 
S'era sparsa voce ‘che una gran massa d’uomini 
erasi riunita dinanzi ‘al Castello Rea?e; ove risiede 
il granduca Costablino. In seguito a'che; lo squa- 
drone di dragoni, unò squadrone di gendartieria, 
uo distaccamento di fanteria e tre pezzi di arli- 
glieria si schieraronò intorno al castello. Nel vi- 
cino palazzo dé! primiate, un forte distattamento di 
fanteria, si dispose in ordine di battaglia. 

A!utanti di campo e‘cosìcthi passavano di gran 
Raleppò, numerose pattuglie percottevano le vie. 
Eppure nòn si scorgetano labgò esse ‘che dei re li 
passeggieri in ‘alto’ di ‘sorpresa’ pet tatto apparato 
| militare. Nel frattempo, una ‘scena’ di disordine »v- 
| veniva in'an' quartiere della città) nella via Pa- 
lewka. Un cosùcco ubbriatco, aveva forato un'ar- 
ringa nella bottega di un salumaio. La padrona g'i 
correva dietro gridando per farsela psgare. Quan- 
| d'ecco alcuoi monelli si posero a urlare: che «i 
sattheggiava: In un attimò tutte lo bollegbe fu 
rono chiuse, e la prossima via lang”, dove è si- 
{ luato l’arsenale vecchio, oggidi prigione: di suaic, 
fa occupato dalla cavalleria; . 

Un secondo distascamento di cavalleria arrivò di 


corsa, Ma'nofi incbattà 
feosiva, la*quale- 
bandonavano 


che una popolazione inof- 


Pealmento, al saccheggio. Questi fatti 
cevasi che open aglzn pnnta 5: 


5 code ialelati è e nt disperata co’ suoi e i 
per iscoppiare; ‘dessa fece chiu- | diti. Il mondo pro ta:mente in questi ultimi. 
dere ‘tutti iv luoghi pabblidi, ni caffè, osterie, ecò. È di 
Ma finalmente do rs ga di ansiosa ‘a- 
Speltativa, la situszione si sChiarl, $i scorsé che vi 
era nulla ‘di'sefio fa témere, e trappe rientraronò 
Delle caserme, ed allo tre pomeridiane, Ja cintà a- 
veva ripreso la? tetra fisonomia ‘chele è abituale. 

Quesl'oggi si è sparsa voce.essere avvenuto un 
combattimento a Czenstochau. Si dice che Leone 
Franckowski, che vennb.fatto prigioniero, sia stato 
tradito dal. suo camerata Zianowitz:»Quest’ultimo, 
antico borgomastro, destituito. due: volte ;per mal- 
versazione, aveva, saputo guadagnarsi la confidenza 
del comitato ‘nazionale; .e.gli ‘si - aveva persino af 
fidato un comando. ; Egli. si. intese «col -generale 
Chraszezew,... comandante » del raggio: militare ‘di 
Lublino, e si. diede..da ui ristesso assieme. a’ suvi 
camerata in mano delle trappe. REI 

Quest'oggi si. dice.che .il giorno della :sinsuere- 
zione di,Varsavia.è fissato... al.17.0d al:18;.e% che 
1,000 giovani. bagno, prestato il. giuramento riyola- 
zionario, promettendo di. cooperare al. moyimeuto, 

iniefitinioatiaeet zie ntetiaoneni 

Alle molte inyenzioni già proposte: 0 speri» 
mentate , per, costrurre sulle , montagne delle 
strade ferrate da esercitarsi: ‘col: vapore; si 
deve aggiungere ora il progetto dell’ingegnere 
inglese, sig. Fél), il ‘quale propone di costrurre 
sul Cenisio ‘a‘suò tischio'e pericolo una strada 
ferrata sulla»strada ordinaria: ‘stessa: pel .tras- 
porto: \deil viaggiatori ‘e . dellé! merci; 'mercò 
una locomotiva di sua: particolare invenzione. 
Il ministro deî lavori pubblici, ‘geri. Menabrea, 
ha incaricata’ una' Commissione per l'esame 
del progetto; mà quando potesse credersi at- 
tuabile, bisognerebbe ‘intendersi colla Francia 
per la sua applicazione 


Spagna dopo tanterivoluzioni 
riuscì finalmente a conseguire ordine e libertà. 
Dell'Italia basterà dire, che rion' è più una espres» 
sione geografica ma sì un regno liberò ‘e fiorente. 
Nel 1849.'Enropa era dominata da un tiranpico 
dispotismo in lotta con rivoluzionari che. inalbe-. 
ravano le più assurde teorie, Il re di Napoli tor- 
tarava i suoi sudditi nel Napoletano e nella Sici- 
lia; gli austriaci combattevano sì in Ttalia che in 
Ungheria ‘per l'impero ed i Toro successi sembra - 
vano 'prometterè che Ja Casa imperiale avrebbe 
riaequistati i perduti dominii nella penisola. In 
nome del:granduca di Toscana e del papa sessi e- 
sercitavano:il;loro potere nel enore «dell’Italia cui 
tenevano soggetta mediante la più. crudele legge 
marziale. 

Chi non vede come a quel tempo il papato do- 
vea riuscire comparativamente rispettabile ? Il papa 
regnava allora da tre anni soltanto; egli non era 
troppo vecchio da non poter concepire nuove idee; 
egli aveà iniziato il suo regno col liberalismo ché 
poteva ‘forso' esser sincero. ‘Per quanto grette fos- 
sero le sue dottrine, per quanto timida la sua am- 
ministrazione, per quanto oppressiva la sua inflaenza 
egli non. commetteva certo; le atrocità degli an: 
striaci e dei borbonici, Il governo. inglese quindi 
riteneva che, ove il papa avesse dovuto cedere ad 
un rivoluzionario tumulto, la dominazione austriaca 
si sarebbe estesa anche a quelle provincie ed a- 
vrebbe per ‘tal modo abbracciata totta l'Italia: Tn 
queste contingenze il governo inglese sosterino una 
istituzione ‘che per quanto corretta e mutata dal 
tempo, era però fondata sur una base umana anzi 
cristiana, 

Nessun? potrà al certo biasimare una tale con- 
dotta, Egli è incontestato che se i francesi non Jo 

prevenivano, l'imperatore d'Austria avrebbe occu- 
| pati tutti gli stati romani e' presa di viva fotza la 
città assai meglio che nol fece il presidenie. Nor 
opponendosi all'occupazione fraricese, il governo 
britanzico volea evitare un -male maggiore. Ma 
quando quell’intervento fa prolungato; quando Rotîa 
fu.nòn solo presa, d'assalto, ma. custodita da guar. 
Digioni. francesi in, modo iche Ja Francia. mostrava 
di voler impossessarsi del governo di quella città, 
il gabinetto britannico incominciò a muovere delle 
giuste rimostranze alla Francia, rimostranze che 
non cessa di fare anclie oggigiérno. 

Le vedute del gabinetto britannico e di tutta 
l'Inghilierra per:quanto concerne il patere tempo- 
rale; del. papa subirono lo siesso cambiamento cui 
sotjosiò l'Italia in questi ultimi anni. Noi «scorgia- 
mo ora l'Italia governata non da Juogotenenti del- 
l'imperatore d'Austria, ma da un Re costituzionale, 
sotto il-cui scettro 22 milioni d’italiani vivono in 
pace è prosperità. Oggidì non v'ha alcun pericolo 
iche se il papa dovesse abdicare, il potere \émporale 
passerebbe in ‘mani peggiori, 0 farebbe parte della 
monarchia austriaca o del regno borbonico. Ua sol 
giorno: basterebbe a trasferire pacificamente. il go - 
verno: a; Vittorio Emanuele, ed ognivromano, com- 
presivi il papa edi cardinali, guadagoerebbe. da 
questo cambiamento. In tale stato di cose, chi po- 
trà accusare lord Palmerston se sostiene ed appog- 
gia gli unanimi voti degli italiani che vogliono la 
totala separazione del poteré temporale da'lo spiri- 
tuale? 


RARI ti i 


IL DISCORSO. DI LORD RUSSELL 
SULL'ATALIA 


ni 


GIbpIZI DELLA" STAMPA rNGLESE 


All'interpellanza: del marchese: di' Normanby 
sulla politica» inglese’ rispetto alla -quistione 
romansa, abbiamo vedutò ‘nel nòstro numero 
d’ieri come vitt: riosamente abbia risposto Jord 
Russell, bastata a 

I giornali inglesi. di questa. mattina sono 
tutti concordi nel.riconoscere che l'avversario 
dell’attuale, gabinetto ricevette una vera scon- 
fitta parlamentare, e che non avrebbe potuto 
scegliere peggior campo’ iper atteccare i suoi 
illustri avversari, 1°‘ : 

Ecco particolarmente le opinioni del’ Times 
e del Morning Post del 419 ‘febbraiò su ‘quella 
seduta, © 

Il Morning Post dimostra anzitutto.come lord 
Normanby «abbia recato colla;sua-interpellanza 
più male. che, bene ‘alla causa «che, voleva di- 
fendere, e come/abbia involontariamente posto 
in luce le rare. doti; politiche di ; lord -Palmer- 
ston, ch'egli avea, piuttosto, che combattuto, 
calunniato: simeuti silen « 


Si poteva certamente prevedere, dice il Morning 
Post, che l'attacco di lord Normanby sarebbe ria- 
scito per l’oppositore del' gabinetto ad una solenne | 
sconfitta. Esso ébbe il merito di provocare un di- 
scorso fermo, e dignitoso che, nel: mentre varrà a 
molcere alcun, poco ‘i dolori. degli italiani, non, po- 
trà essere attaceato, in alcuna sua parte dagli ade- 
renti della politica francese. 

Lord 


certi ESODO PI 


Riceviamo dall’on;' deputato Gallenga la se- 
guente, lettera: 


nat Tori 20 febbraio. : 
lenborough 'fese eco al franco e libero ora. 


discorso del suo'tobile amico. Le sue parole, ac- 
compaguate' dagli 'applatisi è dallé approvazioni di 
tinta la'Camiera, si potevano pressochè înten- 
dere quando annunziavano che un giorno'verrà in 
cui le truppe francesi dovranno finalmente abban- 
donare la capitale d'Italia,’ 55) 

Abbiamo detto che l’unico tmetito dell'attacco di 
erandi diseproi di Tod Rodoll & diIord Ella 
grandi discorsi, di Jord, Russell e di Jord Ellenbo- 
rough. Per questo merito soltanto, gh prestano es-. 
sere indulgenti, col pobile marchese, Noi gli per 
doneremo la gretla ed arida,critica con cui annoiò 
la Camera agpellandosi ai dispacoi, di Jord Russell, 
Noi gli condoneremo di, più quella portentosa jm= 
maginazione cha gli. fa vedere Napoli-occupata dai 
piemontesi come pra lo è dai francesi, e che gli 
fa credere che i briganti, compri dall'oro di Fran- 
cesto, Il onde commettere, ruberie. ed assassinii, 
sisno innocenti, contadini combattenti eroicamente 
contro l'oppressione torinese, Un migliaio di simili 
assurdità si, possono «condonare. ad. un, uomo che 
provocò i, discorsi, di lord Rassell.e.di lord Ellen- 
borongh, Noi siamo lieti di, porre. lord Normanby 
fra i più buoni amici della causa_italiana, come. 
promotore di una. discussione, che produrrà una 
possente. influenza in ogni Corta d'Europa ed in 
ogni popolo. governato da libare istituzioni. 

Non altrimenti il' Times giudica la politica 
+ di lord Palmerston dal 4849 ‘al 4862, è la rì. 
sposta data da lord Russell alle, interpellanze 
di lord Normanby, 

Quando, noi consideriamo, dice il giornaleinglese, 
cire cos'era l’Italia 14 anni.ifa mon! è! difficile . il 
comprendene:peschè un uomo politicb tabto-liberale 


Preg.mo sig. Direttore, 


Lo scandalo di ierî, rinnovato ‘quest'oggi, d'aver 
dotuto levare la seduta della Camera: per difetto 
di numero legale, debbe certo ascriversi in parle 
all'abuso. della .yarola di cui io.mi doleva:in una 
lettera antecedente. Assolutamente non v'è schiena 
d'uomo che possa reggere all’esnberante elequenza 
di sleuni nostri onorevoli colleghi. Molti sono i 
mali che ci affliggono, ma la noia è quella che ne 
uccide, 

Non è però alla voca tonante di questi pezzi da 
sessanta.che debba attribuirsi tutto }1 disordine di 
cui ‘la rappresentanza. nazionale italiana dà pui 
troppo frequente spettacolo. Il male radicalmente 
sta nello statuto che esige da semplici mortali ciò 
chs eccede le forze loro, e più, a senno mio, nella 
presidenza la quale, per soverchia delicatezza, non 
sù metter d'accordo la nostra pratica parlamentare 
colla teorica. 

Lo staiuto è nostro fato, è guai è chi lo toccà : 
ma la presidenza è di carne e d’ossi, ed jo che 
venero ed amo quanto ‘altri l’uomo che n'è alla 
testa, non mi perito un'momento a fàrle pervenire, 
senza riguardi, l'animo mio. 

Il paese richiede che a far leggi per esso con- 
corra la metà de’ suoi rappresentanti, e peggio per 
esso 88. elegge a suoi deputati generali, maristrati, 
profeesori ed altri i quali, col dir di quell’irlan- 
dese, « siceome' non sono’ uccelli, così ‘mon possono ) 
trovarsi in due luoghi al tempo medesimo. » Fin- 
chè saranno collegi che per vana gloria amino a 
farsi valere in Parlamento da un ‘èrce; ‘bene starà 
se: quell'eroe, visto dove veramente ‘giovi ‘al suo 
paese ‘l'opera sua, stia fermo al'suo comando, e 


“momini' liberi; non vivè 


la Camera sia « counted » cioè 
chè anche quell’esile sflto pc 
Sia peggiore che nel 1849, pure eccita l'impazienza | Come io di n - tghi 


| «HM commercio generale di importazione ‘e di 
lasoì fr<ddo il suo seggio al ‘bazaredelle parole. ‘esportazione ideorebbe  considerevolmente.! in 


Tuttavia due ‘detzi ilmeno degli on 
i ragione” per n: pito dell’anno” 
ciente numero d'essi abbia altro di me; are uni/didiinàzione del;7 28 pet nelle 1m- 


che isdebitarsi dell'obbligo va cui? voli dro Lal um- 
Si è impegnato. La re gl dei d Lan (el 25 per 0/0 nelle esportazioni 


i { elle i Ì d ‘espor- 
consta di 650 membri, ed il nume 70,0 nelle importazibfit ed espor 
non è che di 40. Taudtia avwiene ate; come risulta dallé seguenti, ci- 

morafficiale: Isf 
Importazione, Esportazioni Totale 
è DI LOK 600-000" ‘307.100,000! ‘721,700 000 


SMIL) | 375.600,00 228,900,000.' 606,500,000 
ifferena —--—_ 
in menò r 

nel 1850 -29,000,000">78:200;000"-107;200;000 


Le merci. delle quali e si constatò un. minor 
movimento ‘sonò lè Nradiino, si ‘pesci, ‘i polli, 
glioggetti lavorati di cotone, di Jana_e di 
seta, ecc. ecc. e specialmente tutte le mer. 
canzie che per.) dietro solevano spedirsi 
în transito e che per aver vato il passo in- 
tercettato ‘ dalla' ‘gd DT ero momenta. 
neamente servirsi di altre comunicazioni, . 
Per quanto riguarda il commercio speciale 
la ‘dimimuzione risultò di minor momento. pie 
fatti sì ebbe al'valore ufficiale: (! . ©‘! 


, Importazione Esportazione ‘’ Totale 


a, dove cessiamo dal- 


di patria impone « faccia ciascun 
momo il debito suo» e per ciò che spetta-al Par- 
lamento importa sopra ogni cosa si sappia chi a- 
cempie il proprio dovere e chi: l9' tradisce, L'ap- 
pello nominale, com'è in. oggi praticato, è una 
molestia, una mistificazione e un perditempo : la- 
scia la rivelazione’ dell’altrui mancanza al casò, 
colpisce all'impazzata a chi tocca tocta. Più, mette 
fra i delinquenti coloro che si èssentarono per nn 
istante, e concede tutli gli onori a chi dopo pro- 
nunciato il presente! va poi'a' tentò per tatto il 
Festo del: dopopranzo sbircisndo dei peripatetiche 
sotto i. portici. 

Non è così, credo, che il paese pnò farsi un 
criterio del modo in'cui è servito! Corverrebbè 
che, d'ora in ora, e-di momento in momento, si 
sapesse chi è dentro alla Camera e chi è fuori. 


Nè perciò è necessaria quell'eterna, incresciosà | 1858 247 200.000. 159.400 000 406:700,000 
litània' dell'appello nominale. Basterà che il presi- | 1839 214,600,000 126,200,000 370,800,000 
dente ponga uno serivano ‘0, un commesso qualun» | Differenza — 1 —_LUUILC ——-—- 


ri 


que all'ingresso della Camera, il quale col catalogo 
sila mano noti quanti gli passano divaozi all’en- 
trare ‘e all’uscire, e che ‘in ogui rendiconto, ‘0 in 
ogni numero della gazzetta si stampi regolarmente 
l'elenco degli intervenuti. Più, ad ogni votacione 
pure, appaia in islampa il nome dì coloro dalla 
cui deliberazione fu accettata una legge ‘0 fu're- 
spivta. è 

Io fin d’anno, al termine di. nua legislatura, ad 
ogni elezione generale, si porrebba dinanzi a cia- 
scun collegio la vita ed i miracoli di' chi ha befì 
meritato od abusato della fiducia in esso riposta, 
e.gli elettori si avviserebbero per l'avvenire. 

Ben so che non pochi de” nostri colleghi tengono 
a'parole gli elettori a buon mercato. A' parole però, 
perchè. al fatto, all’onore; della rappresentanza si 
tiene,, grazie .a Dio, tanto. in: Italia, quanto altrove; 
ed io so quanto bruci ai più sprezzanti il vedersi 
in bianco ‘e in nero nella lista déi''‘cattivi. 

Ob! ‘mi verrà detto: che, vorreste woi mettere lo 
spionaggio, nella Camera, e trattar gli ‘onorevoli co- 
me scolarelti da maestra renitenti alla congrega. 
zione? lo ron so altro : so‘che la condotta’ dal 
cuni (onorevoli. è. da peggio che: da studenti; 80 che 
oltre al grave: disdoro non solo del Parlamento. ma 
del pa:lamentarismo, vi è poi la sconvenienza' per 
non dir villania da deputato a ‘deputato; percui 
l’assiduo e il ‘sollecito. perde il:-tempo @ Ja fatica 
ad, aspettare chi non vuol venire. So che i mi» 
gliori, a non volere essere martiri, di necessità si 
mettono sulla via dei pegriori. Oggi son io che 
aspetto, domani mi ricatterò col farmi aspetlare. Sì 
giuoca, a farsi dispetti, e chi ne va di mezzo è il 
paese. 

Per parte mia ho'grau: rispetto pei miei colle: 
ghi; ad udo-ad uno son uomini di vaglia; sebbehe 
in gorpo facciano sì mala prova. Camera miglior di 
questa, non saprei imaginarmi in Îtalia, è io rido 
dì ‘éhi propone a rimedio uno scioglimento ed una 
novella elezione. Il male è nélla nazione. ed è in: 
gangrenito all’ossa. L'italiano non lavora se non vi 
è costretto : gl’ impiegati presi în massa non sono 
più ‘attenti al fatto loro «di quello lo siano i dépu- 
tatiì A costringere questi ultimi io credo mezzo 
bastante lo indicato: sarà spionaggio, se volete, ma 
è spionaggio a chiaro di sole. Non ha egli, il paese 
tutto, diritto d'intervenire alle nostre sedute? e non 
ha perciò il dimtto idi scandagliare chi wi venga 
e.a.che vi venga? La viglianza che potrebbe fare 
il pubblico, la ponga in opera la presidenza ; illu- 
mini essa il paese è sappia questo, per'mezzo' di 
essa, quali degli onorevoli ch’ essò. onora del suo 
mandato siano le api e quali le pecchie parlamen- 
\ari. 

Quaarito a ‘spionaggio ‘poi osserverò che l'onbre- 
vole Crispi ed ‘altri suoî ban posto innanzi un. par- 
tito che ai deputati si retribuiscano gettoni si pre» 
senza. Perchè questi geltoni si convertissero in ma- 
renghi, sarebbe pur forza il tenere Spie alla porta 
che ne dicessero chi entra e chi esce. Ora se que- 
ste, spie non recherebbero onta. al. Parlamento, 
quando vi fossero, poste a beneficio degli onore 
voli, non credo ci Yatebbero torto tampoco, ove 
l'ufficio loro tornasse (a vantaggio della cosa pub: 
blica. 

Tanto mi fo lecito di esporre, per mezzo del suo 
giornale, non perchè, lo sa Dio, mi mancasse au: 
dacia di dirlo alla Camera, ‘ma ‘perchè veramente 
alla Camera non. si dice parola che non sia fa- 
villa, cui gran fiamma seconda, ed io che abborro 
le molte parole, rifuggo dal porre indanzi distus- 
sioni di cui si.,conosce sì lil principio, ma non si 
prevede il fine. 

Possano le mie parole pervenir gradite alla pre. 


inrmendvintofpfen (i sido l 
nel 1859 2,700,000 , 33,200,000... 8% 900,000 


ossia; all'importazione il? per (0jOin meno — 
èll'esportazione il 26. per 10,0 iin,meno,— e 


nelle somme riunite ci importazione e di e- 
sportazione îl 9 4]? gl 


2 AA in meno. 
| La diminuzione’ si‘ verified” Spetis mente : 
All’ importazione nella? grassina s nel 
canape, e lino, nei.grani.}. nei legumi e nei 
petali ecc466C.; varo . elta +0 
All'esportazione — nelle. acquayite, negli 
olii, nei frutti’, nel bem, lle Pa Fig 
vetri» è cristalli, ‘ecéiì'èegi "C © 
Le nazioni colle quali! sì fecaro scambi di 
Maggior, importanza sono : la! Francia;; l’In- 
Bhilterra,; la Svizzera, e gli Stati Uniti.d’A. 
PaArICA, 600.) Ock 800. seit abivib nu 
Noi nofi' crediamo prezzo dell'opera lo e- 
stenderti, ‘comè per similì ‘pubblicazioni’ era- 
vanno, soliti fare negli ‘anni scorsi, in maggiori 
fagguagli, temenilo , che s gli:stessi non siéno 
per, riuscire. di. molto interessa: lai mostri let. 
tori ; imperocchè Ja statistica, di cui: discor- 
rismo, nod solo manca ora di attualità, ma si 
riferisce ‘ad''un’ smnb affatto edcbbibuatà, e con. 
tiene dati: relativi: al ivominercio d’unà ‘sola 
parte del ragno d’Italia. not 
Ciò. malgrado noi.siamo d'ayviso,che; Ja;Di- 
rezione, genera], delle, gabelle abbia fatto e- 
gregiamente a dò interrompere la pubblica- 
zione! dui’ lavoro ‘di tantò' momento, 
«Il!voluma della (statistica ‘Sommerciale ion 
devesi riguoxdsre come! uh libro isolato, ma 
Miola DERBI fl ibra “i un'opera pe- 
Fiodica che col, linguaggi «@spone 
la storia sonic del poi ” . Pina asp 
Questa ‘storia 'Cominciata nel 1851 "sotto gli 
auspici del conte di Cavobk e contemporanea . 
mente alla rivoluzione) iniziata! nel ‘nostro’ si- 
Slema economica; non doveva essere inter- 
rotta, affiachè in ogni tempo potessero, esser 
palesi gli ultimi risultati non solo politici ma 
altresì economidi, ‘a’ chi' cî Condusse” quell’in- 
comparabilè tomo di stato.) | (© © | | 
Ora però il:paese è entrato sn um nuovo 
Stadio. — Il;regno d’Italia ‘costituito politica- 
menta è ben. lupgi, lall'avere ottenuto. quel- 
l'assetto economico che gli conviene ; quindi 
più che miai:si sente ‘la ‘Tiedessità di avere uba 
pronta ed) esatta | statistica ‘commerciale, che 
coll’eloquenza;.;dei) fatti pissa somministrare 
quei pratici \ammaesiramenti. di cui abbiamo 
tanto di bisogno, “ga 
‘Epperò ci piate di poter ‘annunziare come 
il'diréttore generale delle ‘gabelle Sia venut 
nel proposito di introdurre nella statistica ‘di 
cui. parliamo aleune modificazioni; chie tra gli 
altri beneficii porteranno: altresì quello idi ac- 
celerarne di molto la pubblicazione, cosa che 
costituisce uno dei principali pregi di simili 
tieniti; pipi cnili 


sio. GNuota ite sanno”: 
Presso la’ segreteria, dell'ufficio ‘del- 
l Opinione :sono a rimettersi varii: gior 


sidenza, nelle tui mani sta, a senno mid, il por ri. | Ve #N9/e88, fr «e spagnuoli. 
paro, e mi creda, signor Direttore, {fs iligon site a s2> ! 
Suo devotiesimo bots He 
sn “INTERNO 
————_r ; 1 


3 STATISTICA COMMERCIALE 


Per cura del'a Direzione generale delle ga” 
belle venns testè pubblicato ‘il solito volume 
del movimento commerciale delle antiche pro» 
vincie, relativo all’annata 1859, dal quale ri- 
caviamo i seguenti dati: 


NOTIZIE VABIE 


Atti u@lelali. La Gassetta, Ufficiale del. 21 
contiene: | 7 

1° Un decreto in data del 12' febbraio, che ri- 
convoca pet la terza domenica .del: prossimo Fmese 
di. marzo i collegi elettorali della provincia di 
Rérgamo, per teo della, Camera di commercio 
edanti, : bi die va 190 UOTLU Y 


MM ava Sh Aia iii iii ente SITI de dt + 


———tio@ccT_T__n ti 


‘e con mantelline batterono all 


il È da, 


ta-del \18., gennaio ,., che. a ‘porta! Gela ‘ue bene di preoceupare î miei colleghi d'un pet- con molta vivacità la condotta della. ia, 
età a = purgo vdei pozzi | casa di cerlo Larfranco Paini, mugnaio in.-B lezzo inutile. |. . i : sorîva si |. Sllerma che l’insarrezione polacca Air 
‘601 sistetna atmosferico.  —|l?se, al quale întimarono di aprire siccome Queste mie parole sonò sfaggite a chi sorive il poteva essere considerata come un fatto di 
3° Un desreto, in. de itteforza del |'della*f:tza pubblica. Aperto che ebbe il ; | ane/rendiconto, ed è naturale, stante iî rumore che |-% litica interna, fa dall’ingerenza della Prussia 

ESCO già 5 di i Séryiti in | essi si presero a dire, cha volevano. per la { si faceva e la poca imporianza della ‘cosa. malora in questione euro S î 
ssari saranno applicati 'all’univ degli studi | sua casa, imperocchè sapevano che egli. dava ri-j Ma a mo premerebbe che, pubblicando questa Ri : q : pea. Soggiunge 
Ma GONE Gili * Idata to onto Bagiiàadel disertori: è dub, presolo tosto inmezzo, | mia letiera, Ella colmasse questd'lacuna. Io ero stato | POi che la premura ‘della Prussia d’accorrere 
| &° Alcude*nomite»e ‘disposizioni ‘nel R. esercito. | lano colla pistola alla mano, l’altro con un pu- | presente all'appello e dopo avervi risposto — cosa, | in aiuto della Russia potrebbe far si chel’Eu, 
| ©° La nomina a. cavaliere. dei Ss. Maurizio e | gnale,.si fecero guidare nelle camera in cerca di | pare, sfuggita all’ onorevole, Paternostro, — chia. | ropa rileggesse sotto i nomi della nuoya carta 
zatò del Padre Luigi Prola, domenicano, presì- | danaro che essi sapevano avere egli. mato fuori, ero uscito per minuti. e. ritornato | il nome della Polonia,.e nel movimento. attuale 
ie dell'a' Socibtà' ‘emaneipatrice del sacerdozio | Intanto atti Veplatato di guardia nella cucina, | prima che il contra, ose finito. invece che un’insurrezione di sudditi. contro 
lianolinì Napoli. (901 | Ste ‘ed alcuni stavano al medesimo ufficiò sul limitare ui Vostro il proprio sovrano scorgesse una rivendicazione 

| 6° Una serie di disposizioni nell ordine giudi- | della porta di strada; i Vj Boneni, È nazionale, ei 

ri0.;. 1 egatit 61 Ma ad aspettare questi signori ladri vestiti da Si rinnovano le scene della sparizione, si 


| Una risposta all'Armonia. muse carabinieri, erano ‘appiattate în diversi punti della 


. 2A h . È 
comm,-Lorenzo Valerio; casa, 6 fuori è } ripone volontariamente sotto gli occhi del 
Ceno, abbie reno copia sudata dal delegato ig Pinne ne erre CRONACA TORINESE mondo un atto di iniquità contro il quele la 
lui diretta’ all’ Armonia ‘per rel 1 Jadri che tenevano il Paini, entrati al piano at coscienza delle generazioni non cessò mai di 
che si” Vano ‘in una corris [ & Superiore, si stoutrarono in una camera cor alcane'f © Oggi domenica 22 corrente, alle orejî 1/2 pom, | protestare; e ciò nel mentre la Francia d do 
Verona, p ala el n° 3 d i giornale. | guardie, le quali diedero Joro l'assalto in modo | nella R. Università di Torino il professore Chierici | l’esempio di uno scrupoloso rispetto ai frat- 

‘ Rs FO AG de, I pirecha pnt ha iaria S'impegnò. tra esse e quelli una vera darà una lazione pubblica sull'istruzione primaria | tati e di una grand, mogernone politica 
monia nel suo | ro, ieri, , crediam : n i maestri di campagna. i I no dall’ esprimere c 
fluo il riprodurla. wòlamente, riassumendone | -Uno dei ladri allora accortosi conì chi: avevara rie erasi astenuta, perfì pi on una 


po parola quell’interesseche portò e porterà sem- 
Morti consegnati all’ùfficio dello Stato Civile dopo | pre ai suoi antichi alleati sventurati, Spe» 
le. ore & pom. del giorno 20 fino alle è del 31 feb- | riamo ancora, termina l'articolo, che il testo 
braio 1868. della convenzione dissiperà la maggior parte 
Delmonte Maria, nata Blengio, d’ anni 79, di dei timori sollevati, Le Prussia ora _sa ciò 
Torre d'Isola; Bocca Giovanna, natà Viola, id. 77, che pensi l'Europa liberale di. questa  riola» 
di Brandizzo; Conte Giovanni, id. 42, di Villa-" sione del priscipio-di non intervento 
franca d'Asti, vetturino; Silva Vittorio, id. 8I, di P si Rispondendi n iù 
S. Damiano d'Asti, portinaio; Trucco Teresa, nata | ILomdra, #£ — Rispondendo alle inter- 
Saviano, id. 65. di Torino, velluttiera; Suer. Ca- { pellanze di Ellenborough, lord, John Russell 
rolina Pisani, figlia della Carità nel monastero di | dà alcune spiegazioni sull’ insurrezione di 
S. Salvatore; Pre Giovanni, id. 45. di Torino, | Polonia; dice che in parecchi colloqui colto 
calzolaio; Badino Effisia, id. 12, di Torino, ambasciatore russo biasimò la condotta della 
Più 8 da 1 giorno ad.amni:2. Russia come ingiusta. L® ambasciatore non 
comunicò alcuna convenzione colla Prussia, ma 
i prussiani non si contengono da neutrali, 


occhè i i cacciati sul. territorio, prus- 
NOTIZIE POLITICHE ino ne sengono. disarmati are Ar de 
— territorio, e la strada ferrata viene posta a 


Riceviamo da Perugia, ;in data: del 20] disposizione dei russi, quando lo, credono, ne- 


febbraio: Il nobile lord' ignora se vi sia una conven- 

Un telegramma da. Rieti annunzia: che ! zione che stipulî il ‘soccorso’ delle truppe 
una piccola banda di cìrea dieci briganti, | prussiane, L'Austria dichiarò la propria in- 
mostratasi tra Luccoli e Teorni, è stata in | tenzione di restare neutrale. Tale è Ja situa, 


l zi ; ! 
part disora.dll'gurdla azltlo da | 00 st; Ja pic flor l'lni 
vicino Abruzzo. Il capo della banda fu ar- deliberazioni. Il governo sa. pochissimo delle 
restato e fucilato ad Aquila. intenzioni degl’insorti. 

à Nuova: York, ® — È probabile che 
Mac-Clellan riprenda il comando. I rapporti 


Abbiamo da Catania, 15 febbraio: dei separatisti sul fatto di Charleston sono e- 


Una «banda di malfattori armati, fo nu- | *i blocco non fu mat-tolto:-La urta. 
mero di nove, commelteva. delle ruberie | nata a mantenere il blocco fu considerevoì- 
nelle fattorie 6 campagne dei mandamenti menta atmentata. sE ni 
; 3 di Trojna ed Asilati, La notte del 9 corr. | Rerlimo, 24. — La Camera intiricd una 
di Si logge og ne friend MA i essi furono sorpresi dai carabinieri reali e | commissione di esaminare la mozione telativa 
Pg a Fimelaa, semina i Brescia, duo da’ militi ri guardia nazionale a cavallo. venia ar hi "0° petali "0 dl Io SL % 
tavano, de i [uno colpito co - divo stia SAI ) 
eri pe e l'altto farito, è % | lmpognato Li fuoco, dia grassatori rimasoîo | raîssione stessa a’ dare spiegazioni ; il fatto 


che fare’, ‘scaricò tosto la propria arme sulle 
guardie. 

Questo colpo , creduto dalle guardie. il segnale 
Stabilito, fece sì she quelle che ‘si trovavano ap- 
lg (41 ‘în dne aliri diversi Inoghi sbucassero , e 
i ro-tostola' portà dell'abitazione del Paini, 
| Talud& di queste guardie entrò tosto nella cu- 
tina ove erano rimasti a custodia della medesima 
alcnoi dei ladri, ed ivi s’impegnò la lotta mag- 
giore, in conseguenza della quale una guardia ri- 
mase immediatamente morta da un colpo di cara- 
bina, caricata a-quadrettoni, che lo trapassò dalla 

la destra uscendo sotto la ‘mammella sinistra. 
Un'altra guardia fa pure ferita d’arma da fuoco e 
da uno stilo al capo, per la quale dicesi che [sia 
b agli èstremi di sua vità. 

In tale combattimento uno di questi-ladri {preso 
da-una delle guardié, onde poter faggite disse: 
cosa:fate.? lasciatemi, sono il figlio del padrone ! 
Ma il figlio. vero, che stava ‘accovacciato’ sotto un 
tavolo, rispose tosto coraggiosamente: No, esso è 
un assassino. Allora la lotta si rinnovò, e ridsei 
salla guardia di ferirlo nella mano stessa ove aveva 
Ja. pistola che gli cadde di mano. Il ladro, ridotto 
in questo stato combatteva colla. mano sinistra , 
armata di un pugnale; ma la guardia gli menò sul 
capo diversi: colpi! di daga e riuscì ad'impossessar: 
‘sene nuovamente. i 
1 Uda terza lotta fu pure impegnata sul limitare 
della porta, 6 questa fu egualmente eroica. par 
parte, delle gnardie, suna delle quali ebbe a com- 
battere corpo a corpo con nno degli assassini, che, 
armato di stilo, era riescito a gettarsela sotto: ma 
questa non.perdendosi nè di coraggio nè di forza, 
potè alla-sua.volta invertere la posizione, affer- 
fare con una mano fortemente lo stilo, romperglielo 
Niel'imanico, impossessarsene totalmente ‘e col me- 
desimo-ferirlo-gravemente in diversi punti. 

Gli arrestati sinora, e già tradotti nelle carceri 
di questa città, sono sette. 


leva. Le circostanze narrate dall’. adi 
di que! giovani ue aus mermma ci DD È 
perire! signi rr è ring gl ai reali 
carebinieri; i 4 occasione, 5 adopra- 
rn riga gie 
“1! prefe da gi ‘parla purè di ‘un altro inei- 
dente rélativo a quest’affare © contrariamente alle 
all'gazioni dell'Armania, narra. che. il curato di 
Stazzona, I: dl ici Hai poco girenreti 
ne!la sacristia” (Ln volle - 
È pure sonen o il caso delerirlo Pit 


ST i pi rl 
ren i to 


del CINI; , area | 

Sappiatno che' là Regia. nestura di Milano pro- 
cedette all'arresto di alc individui. venuti dal 
Veneto con passiipbrio ‘fustàiaco; è' férlerhente  s0- 
spetti d'essere emissari di quel Sur Quegli 
ingividui faronò tosto tradotti‘ di bel finovo al 


azionee, il su ion senso: coniro..oertuni, car 
Lira : Mpa? «Che esercitano una specie 


d'apostolato della discordia mei ‘quartieri . popolari 


al msleontento, 6d ‘al ezzo della a 
Ua ladro per slitte: sà nella 
Pe'severansa di' Milatio del:20:' © 

L'altro ieri sedova al banco degli accusati, din- 
nanzi al tribunale correzionales dix Milamo ; certo 
Loreuzo Condali, d'anni 19,,imputato di:furto qua- 


lificato. META 


dotio ay É AULA SA 
« Annî | , Tavorava como garzone. macchi- 


mista nello slabilimento elvetico con un’ .tale Mi- 
chele Teosophy..Un.giorno questi mi invitò a bere. 
Ci andai; Poco dopo, quel fitto amico si permise 
di dire ché; io. In quell’ occasione. gli aveva rabati 


due Areuséri:.Quell'imputazione, passò «di bocca in | rivano pure feriti leggermente altri tre individui, becisi, cinque fatti prigionieri, due fuggiti: : venne notato nel processo, verbale, Là. pro= 
eg” Berte) ne fra i pie una donna}, che erano eg per in.'.un:carabiniere restò ferito. posta ‘adottsta. dalla. commissione an pr 
è ; terporsi nella rissa; la donna rimase ferita difen-ci” Ù imi i. Gli 
Pappa e a dito a oo fait | dendo il proprio pud. Vennero sega: cinque + MRS TIMIDI here este peer darg 
lo abbandonai sia amici, parenti, e mi arruolai Sequestro d'una pastorale; — Si Il pe st ye sr: 49 contiene il .S8* | tro ogni cooperazione della Prtisstu colla Mas. 
r pa | Aasiarzicc n parisnlo, wc sar Lr legge nel Panaro, Gazzetta di M del 20: gua Le” ta ra ; i sia. È A t 
Me none » ly La cr to: dissi | L'uffizio di pubblica sicurezza di Modena , af Berlino, 19 febbraio, Dispacci russi recano che gl’insorii furono 
Frsgrari Spiri Regi scrl tr e TI ordina emesso dal reggente Yuita an miniro di Biomark ricosò di risponda al- | batti in diversi punti 
lejn] » ‘ sad della ura ge presso la- corte 94 diinterpellanza relativa alla convenzione stipulata ' ; 
deliri I Sii ri tia al Las, (sezione di Modena), procedeva nella -sera dl 17 tela Ron , me vata 2 febbraio, 
“h I nirai,. incominciai a mano- | ‘’’6@nle inese al sequestro della pastorale .di mon- | Il goverao prussiano fa arrestare gli emigrati ora È 
bra Re ani lato da Miracle Det fl | 0.10°10- febbraio 1869, pertanto l'indalto li cons i febbraio 

a I è h egoa alla Russia. i fe 
picco di abati per disroggore e mena mal, e alampata ai tipi Boo di Modeno sl td dii ra vasgp ot a, 

x } por A pu dela uoi cd del mese stesso, e ciò per contenere la. medesima 4° » ù do i signori Ed. ! Fondi francesi . 30,0, 09 60) 60. 60 
tito; ma, ril-figlio dall’ le Pirri geni espressioni atte: ad eocitare: lo sprezzo ed ii mal- ©: = Il Sidole del 20 reca c Ava o i signori Ed Ia. id "41200 ‘9g tr 
eee che bimjart figl n pe RL? vidi contento contro ‘il governo e le leggi dello stato. |Charton, Laboulaye , F..de Lasteyrie, Legouvé, Consolidati H ia 010 x 034 2 
abita in borgo bite dee D) canne limi {© vale -di Firenzo, — La Gassetta | L'ttté, Henri Martin, Renan, J. Reyhaud; Samson, È gol) n paga sosti. E 00 ca 
ladini romane rd porn ah tusiolo da dî Firenze del 20 pubblica la seguente delibera. - Lan Sriton Rpg [ped rg (Valori: diversi) ì i 
ni soppesnii’d, iebiatt la faccia, a mi consegnò a | Hone presa il 19 del corrente mese dal maniGipio | \NrrraHOnO dico degli operai feancesi colpiti dalla | Ationi del Credito “mobilia re -{t490' “}rts2 
suo padre,... il quale poi mi consegnò alla giu- igiapn seri fon editti quella | oriso del ‘cotone ; quest’abitorizzazione. loro venne 3 "A pat Panic Li J ai 
atjzia. it so@dbroY onalg (82 è inibno! ‘Aland dedi” sere Ping — rap nt. negata ” 8° | - 

i } : . gli Ill.mi signori gonfalo- Id. » id. he 544 P608 
e ET A at rt oo, | alaci  conleri- stftiento mero -dl val: | + Loggimo nell Besiog di-Pacigi 60120 corel» Le If: Angrioatero 875 .:a70 

Acc. Che vuole? Sempre-l'idea della: vendetta, | due per trattare eco. rente : bblig.. id. Me" 247 


lo li avrei abbandonati; ma»poî li nascogi sòtto 
glicabiti, perchè credeva chie! mì si facesse discen- 


Omissis #te, 
Il Consiglio generale della comunità di Firenze 


Una corrispondenza particolare di Ragusa an- 
nunzia che la fregata russa Aslabia,- carica d'armi 


dere, per presentàrmi! al Michele , sotto ai emi 00- deplorando che abbiano potuto compiersi i fatti | 4: i è entrat ul di Cattaro e 

chi intendeva distruggerli. sessi | che nella sera del. dì 17 corr. contarbarono ed in- "1 eco Pg Mi‘ polsi ata pri BORSA DI TORINO 
* derubato, ‘certo Teosophy Giovanni, d'anhi 70, | aignarono questa città ; ‘esprime il suo profondo | Sarte del suo carico! su diversi punti della costa. 21 febbraio 1863 

mme crhinistà nello stabilimento elvetico, protesta di |-rammatico e fa voti Perchè l’ autorità governativa 


noù aver mai conosciuto l'imputato. 


tenga fermi i regolamenti in vi , ed eflicace- 
ll tribunale condarinò ‘il Cendati al tarceto, per | mesto provveda ad impedire ll mag n 


equipaggio si componeva di #50, maripai e 30 | Foxmi ruazuier.— Coniragti in fi Hagidarione la 
jali, i ti, ed hi Gonsolidato Matt, . 
mente. provveda ad impedire il rinuovamento di Ruegiai.  menteniioa! «Qjro preli 8 sila MAE pere 


i k q IRAP EE ito lo sbarco ladghesso la frontiera da Castel: | Foxpi pasvari "== 
mesi due; ved alle‘ spese del s ( talieyergognosi disordini che compromettono “gra- Quprio Cattar È 

Disgrazia. — Si lo Purizolo ‘di Mi lecite nate” "dei | PROTO è o, conie pare a Spizza. Banca nazionale Matt. . 1690 -16825028febb. 
ME i, e po Ca ir ie e DRITTI | 0 

’oco langi da Milano, e presso Cuggiono vato con voti favorevoli ventidue, contra , LE 
fanciullino di quattro anni stava sollazzandosi pres. nessano, ed ordinata la pubblicazione della presente | PACCL ELETTRICI 20 febbraio. 


AGENZIA STEPANI 
Parigi, 20. — Giusta informazioni del- 
1° Opinîon Nationale starebbe per scoppiare in 
Albania un esteso moyimento .sotto la dire- 


so una pianta, in un podere di proprietà Parravi- 
cico, mentre alcuni coloni stavano tagliandola delle 
ratici. D'an tratto la pianta cadde } >sahiactiandò 
il bambino in modo da non riconoscetsi \più in 
lui traccia umana. ab 
Sturione monstre. — Si legge nélla Po 


«deliberazione. 
Seguono le fir me. 


i ii. 


Consolidati 5 per 00, in contanti ; ‘69 35 
Ja, ‘8 per 050, in contanti . . 4&& B50 


zione del' principe Standetbeg, sostenuto da | ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO e SCUOLA 


Riceviamo dall’ on, deputato Bonghi: 


itic i, Milano.del 21; numerosi corpi di garibildini. preparatoria alle R. Accademie e Collegi Militari. 
pid. deb Ùla Vel face RA rebsg' ;in Torino, 21 febbraio 1863, I turchi concentrano nell’Albania un corpò | Torino, borgo-S. Salvario, via Salazzo, n. 83, vi- 
Pescheria W. o Fùsî ‘dve venidevasi di circa 20,000 uomini. cino al viale che tende al Valentino. 


Gentilissimo signore, 


Ieri io dissi: nella Camera ché rinunciava aî ri- 
spondere all’ onoreyole Paternostro ,; perchè dalla 
segreteria della Camera mi si diceva che questi ri- 


a 4 fr. al kilo un grosso sturione presso ‘alla ‘fèce 
dei- fiume Oglio nel Po, del peso; di kil.i 0} 1.1 
aggressione, — Si leggo nel Patriota di 
Parma del 18: ae 
Erano le otto di sera del giorno 16 quando dieci 


o dodici individai, i quali con cappelli di, cartone, 
ma ben fatti, alla foggia di quei..dei carabinieri. 


signor» Pietro Rota vescovo di Guastalla, sotto Ja = che partono da Parigi per la Polonia, e | (Chiusura) 


Lo stesso giornale annuncia sotto riserva 
che il governo francese avrebbe deciso d’in- TELE IMPERMEABILI per coperle 
tervenire  diplomaticamente in favore della copertoni d'ogni uso, ecc. Privilegiate. 

ì 7 ° Polonia. TUXERS per forgie per stabilimenti mecca- 
tirava le parole dette ‘nell’ intervallò ch'io’ non 3 è È 

mera seppate pei © non voléra che fossero |  EPmrlgi, 21 —. Il Constifufionnel pubblica } nici, ecc. Deposito esclusivo presso Beltrami 
inserite. nel..rendiconte-ufficiate. -Non-eredevo-dun- “-un-articolo di -Paulin--bimeyrac che “attacca + è Abrato, via Carlo Alberto, 8, Torino, 


Presso FRANCESCO SCHELLINO Libraio, portici della Fiera, 20, Torino, |_ 
RITRATTI in carta di visita aL 41 25 cad., franchi per tutto il regno: 


RI TORNEI REI RO TEOORZINDIE 


reo "TR e 1 ni 


‘4°4 PRIDE; 48633) corà Vago da" G8' grande 
del PRESTITO A PREMI DELLA cme DI. MILANO. 


26 MILIONI 950,000 liro.italiane.vanno distribuite.fra premi) 


l'ammor:izzazione. I premii maggiori sono di ital: L, 100,000. — 80, 
0.000 — 60,000 — 50,000 — 45 jo: ecc, e00. > 


‘Tutte lo Obbligazioni debbono venir estratte con premio) 
Piediante sborso. di.sale. Xtal;.L. 4.50 .cent. 
Si. acquistano titoli interinali, che pure partecipano0,a 
il, modo, sviegato, nel. prospetto e;sui, titoli stessis} 

È ioni e dei titoli interinali rivolgersi.in.Torino presso.i.Fr 


INCANTO. VOLONTARIO. ..{.7; 
di eleganti'mobili LL di! 
spettanza ‘di S. E. De Lima, ministro 
del Brasile alla‘Corte d’Italia. Mer- 
coledì 25 ‘corrente, ore solite, piazza 
Bonelli, casa Mannati, piano nobile. | 
Giovanni Mossone. 


Emanuele Filberto — Carlo Alberto — Regina Maria; Teresa» Vittorio Ema-: 
nuele II, re d’Italia — Regina Maria Adelaide — Umberto, principe di Piemonte 
per Ferdinatido Maria, duca ‘d'Aosta — Oddone Eugenio Maria, duca.di Monfer 
taro—-Principessa rClotilde»—.Maria.Pia; regina di Portogallo — Duca di Genova 
— Duchessa di Genova — Principessa Margherita — tele, Tommaso — Prin- 
cipe di Savoia-Carignano — Maria, Cristina, ex-regina di Napoli — Cavour — 
Farini — Pasolini — Menabrea — Della Rovere — Manna — Minghetti — Sclopîs 
— Des-Ambrois — Colia — Manno — Tecthio. dl 


2 


ì i | Lì PASTA |' 
PATELPECTORALE:c:3 PETTORALE 


f © ; “i di Itegnnuld 
DE RE GNAULD AINE: FT" ef Tgpcagene 
popolare in Francia contro 1 raffreddori, il catarro, il grippeyla\raucedinete 
l'irritazione: di petto: Veggasi la dichiarazione autentica del sig. Parise,0 
medico degli. ospedali di Parigi e segretario perpetuo, dell'Accademia di 
medicina, che è unita alle scatole. — Se ne prende un terzo ogniqualvolta 
s1 prova il bisogno di tossire o di espettorare. 

Prezzo: 1 fr, la 1;2' scatola, 1 75 la scatola. 

L'etichetta porta la firma di Regmawid Ainé. — Deposito generale, 
tue Caumartin, 45, a Parigi. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia 
D. Monpo; via ‘dell’Ospedale; n. 5. — Vendesi: Genova, Lertora, Bruzza; 
Milano} Zanetti, e'presso'le' principali ‘farmacie d’Italia. 


I Fabbrica in Parigi, 28, rue-Taitbout. Confetto pettorale 
PATE DE GEORGE di regolizia e gomma; riconosciuto sliencianinia contro 
le infiammazioni ed irritazioni della-gola-»e del petto, conosciute sotto il nome di 
infreddature, raucedini, estinzione di voce, catarro acutò o cronico, asma, tosse canina 
e contro il grippe. 4 3 4 
Questa pasta, d’un'sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilità l’espettorazione. 


n Fabbrica a Parigi, rue Taîtbout, 28 
S RO! H . FL 10) " Questo’ siroppo d’ un sapore piace- 
volissimo è'eminentemente ‘utile*in tutte le inidisposizioni della gola, del petto, e 


dello stomaco; Esso costituisce il:‘vero:specifico ‘per le infreddature, raucedini,' ca= 
arri, tossi nervose, asma, tossi canine, e contro il grippe. 
Il Siroppo lenitivo pettorale è composto: di sostanze dolcificanti e toniche; le:sole 


li 


RICERCA: PREMEROSA | 
NB In pari tempo si avverta il Pubblico che le Obbligazioni. definitiva ed..i dettittito 


i Di i genti risponsabili in ! 
si ati ea "a la .fotoge- | Jloterinalt firmati dal sinda gio Welinzaghi, Reînath, Well ‘Scott n Î soli tltoli del pre 
brisal'aghe peg tito legalmente emessi y o elio qualunque altro gener» di titolo è illegale e non ricono 
nisazione privilegiata. dell’ aria. atmo- fsi.luto dal Municipio, ot pg dpr citi cf 
sferica e del gaz luce corrente. ; 


Per le condizioni dirigersi con let- | & \ NAGNORI ST ATICO E 
tera franca al Direttore enerale-ed | | "i sro. a quat una 
inventorersig. Francesco Giribon; via 1 DOVANGA, piacevole @.1g161103; 


È rescritta, dai meici 
Doragrossay n. 26, Torino. allezioni ‘netvose, Je emicrame è ritaasa le rai indebolte. 


Preso.il mattino a «digiumo è un cordiale ‘eccellente; ‘prima dél'‘pasto eccita 1’1p- 
petito; dopo, è un potente! digestivo j ‘dilungato con ‘acqua ‘garosa ‘è ‘uni ritifre=' 
scante dei più.gradevoli, — Deposito a ‘Parigi. presso: Larenvnitu farmacista; rue’ 
Ste-Croix de.la,Brétounerie, 54. .-ì 
Agente commissionario iper 1’ Malia.D: MONDO, inTorinejviarOspedalè, 5. — 
Vendita in Torino alle. farmacie! Bonzani e Depanis::—-Prezzovfry 10 la bottiglia. 


DELLE MALATTIE” VENEREE, 
POLLUTZIONI, ec., guarite senza 


mercurio; 4 vol. Li. 3. 7* ediz. corre» 
data ed ampliata; HMagnetismo, 


1 vol, L: 4, Mvero amico | 7, MTA PPANPcrimano allvistanto cil'mimdeai denti il 
dicimamteà 1 ei L 4-07 | LE GOCCIE GIAPPONESI pino co iptaino zi 


#ecc.,1 vol, L:3;— Della debolezza | superiorità su tutle le allre preparazioni di simil, genere,senza eccezione. 
del:ventricolo; 4 ivol., L. 3, — Della Agente commissionario per l'Itàha p. MonDO, Torino, via dell? ale, n. 5; 
ie Bone 


di @. tt | Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205..— Vendonsi in Torino alle fa 
| de vii 2 Praafetco zani, Depanis:e Taricco, "e presso i principali farmacisti dellé città d’l 
d’Assisi; corte del Gianduja, portina PREZZO: fe. ® 50, 
h.2;,a mano»destra, piano 2°, Perla 


—r—rrrrrr— NE EST: | F — 
visitarin sua casa dalle 40 alle 3 pom. m. RBE LLE: ‘ FLEURS 
Dalle provincie con’ vaglia postale. À LA CO I 3 DE 144 È rodi 


i i ) Li de è } 4 
che cai per guarire le indisposizioni recenti del petto e per calmare quelle 4 | i PROFUMERIA SODEMETORA, DI ED. PINALD 
per lè quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L;.4 al flacon. COLLIRIO. BLEFARO-OFTALMICO Provveditore della, Regi d'Inghitte: si 
di Agente commissionato: jim D; Mondo, Tanino, via dell'Ospedale; nè E; Sentona: del Dt Daynash, que ine ebttirta pe a ni; mc) vii (E 

no, anis; o tti, Ò 7 5) hà: È ti artin, lens, o 
Brescia, da Gregori: Pda dî Pieri. © nelle principali farmacie d'Italia. Liz: gna Piper ar aficazigmmade maltinani ; Riputazione ‘meritata| per la perfezione di saponi ada; toeletta. 
; nelle lente infiammazioni. de ‘e .paipei O, i, è «di profumi squisiti 1A fazzoletto. na 
î ” ) } .0 | degli.oechî; nonchè nella debolezza di que- poi L ni la8114 
SIROPPO E PASTA PETTORALE’ FORTIFICANTE' | st causatadal leggere, das 0 scrivere, dal SPECIALITÀ” DI PRODOTTI ALLA, VIOLETTA DI PARMA», 


cucire lurigo tempo, specialmente la notte, | Acuua di tocletta, i fr. assim 4 

alla Ince artificiale. — Deposito generale | Acqua di Cologna sopraffina, qualità superiore da; a,5;fr....» 

in Torino, nella farmacia di'Gius, Caùx- | Teiplice estratto è Profumi nuo da fe 50 e 3 50. 

souz, angolo delle vie+Barbaroux ;e:$.. | Pomato sopraffitàe) Midolla di bue, Grasso d'orso, Pomata tonica al rt n, 


det D.r CHAUMONOT 
Autorizzato: in Francia, in Russia, ecc. ecc: control raffreddori; il'‘grippe; la 
tosse canina, le bronchiti, i mali di gola, i catarri polmonari; l'asma , e tutte le 
Maurizio, presso Piazza Castello; Genova, da fr. 1.20 a 3.50 alivaso. 


irritazioni di petto, di ‘stomaco e delle intestina, ecc. i 
Bruzza. — Prezzo coll’annessa istruzione | Saponi al.sugo. di lattuca.dolcificante, al miele, al'sùgò di'trinfea, da'tr 1a 3; 
e 250 y - 


VINO: DI CHINA-CHINA FORTIFICANTE JODURATO. AL MALAGA | pinzzio 4a 107560 09 80 Acqua Atheniemme)per nettare la testa, fr:1 50 
Tonico, depurativo Aron SIR AA. diuae. na contro la debolezza, 


Olii per toclotta, Cosmetici sopr della più quisi Jatità, 
Avvertenza, Per ped la contraffazione -dei prodotti Pinau rabirat pra dada 


i reumatismi cronici. Presso E. FouRNIER, farm., 26, via d’Anjou-St-Honoré; 
per la vendita all'ingrosso, casa LaBéLonYE, via Bourbon-Villeneuve, 49. 

Agente commissionario in Torino D. Monno, via dell'Ospedale, n, 8. — Ven- 
donsì: Torino, da Bonzanî e da Dépanis; Milano , Bitaghi-Ravizza, Zanetti, e 
nelle principali farmacie d' Italia 


DENTIFRICII LAROZE 


CONSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE . 
Sono questi di una superiorità riconosciuta per conservare ai denti la loro 
bianchezza naturale, alle gengive la loro siccità, preservandole ‘dalla tume: 
fazione, dallo scorbuto, e dalle nevralgie dentarie. 
CIO. ronta- | che viene assorbito ‘dalle ve, va 
ho prc la|' debito fo 1 


la clorosi, i colori pallidi, gozzi, caneri, le: serofole, l’etisia, anemia, ecc. Lo | «T:2£ 2 2 === jogni parte, preghiamo gli amatori di buona profumeria di, esigere:sempre ila marca . 
spaccio di questi p3, melipementi in’ Europassi spiega col successo ben constatato | #3 2 =S Ss. |A fabbrita © se signatura che stanno impresse su tali, rà ° 
per 86 anni, e l'approvazione datavi dal D.r Pasquier, medico del Re, e da altre | 8 @ È Fior Su. 2a Di bit mad rca MIA rag) ivo n. 5; Milano, Agenzia SAVALLO, 6 pre:so 
celebrità’ mediche. Una medaglia d’oro è stala aggiudicata all'autore. Dirigersi |]. 2 =2G.I| pu Sì PISTE vi ‘nes > adiia ni 
all'antica farmacia' Poisson (rue de Rivoli, 142) a Parigi. — ‘Avwiso. Sî spedisce i i lun si Da NON JPIU RIRDICINE. sd 
la cf X ) 
contro rimborso nelle città in cui i farmacisti! ‘ne fossero. sprovvisti,. la 8! Dis E —-8 Di er i Perfetta .salute,- ricuperata «senza medivive ; nè ‘purghe, nè ‘spese. 
pe ner IE nilo e (| A 
7 Fio es BESSS - ——__————__________num TA par È 

| Neal 11: (3::"*: | La REVSLENTA ANABICA DU BARR 
«MALATTIE DELLA PELLE des SH ! RADICA DU: BARRY 
tI Pi ( 3,031 È Y 

Risulta dal rapporto favorevole ‘fatto' all’ Accademia ‘imperiale! di medicina+| +7 2:03 Ss zi Za A È { fi LONDRA Put 
di Parigi e dagli esperimenti fatti nelle Indie dai signori dottori. Boiletus.{ :é £;5È o: {fa e2 a 3 SS. ||gronomitza mule volto” li dò prezzo foot itimedi a ignaro radieniionte dall ca tivs 
Houbert,. Poupeau chirurgo principale della marina, e dal ‘Comitato medico | #-2°. È I ti LO? So diarrea, gopfiamento,.giramenti di testà palpitazione., tiotio: POPOALE Vintonito 
di Madras ; e in Francia dai signori Cazenave, Devergie,' Hilluired medico Fi 5 (—) sÉ CER) Sii quogea vomili, dolori, ardori, granclitè spasimi di stomaco, ogni disordine del fegalo servi 
SEO S: Lui li geetta alla cura Fei Bian dla elle; gfoni fat: -9) CS bali ot {lione deperimento, fonemi, gr (ebbe carro DEVIARE iey PARE Pi ttoy 

ranellini e ciroppo rocotile Asiatic fo 2.2 5.0.7“. | idropisia, mancanza di freschezza e d'energia, nervosa. anche Te fig utrizione o: ine. 
di J. Leping, sono il rimedio per Zovellenta contro le dette affezioni, ines - RE Sk $ vigorire bambin! e fanciulli deboli. mai ima rale sità 
le più ribelli, come lalepra e l’eléfantiasi, e che questo nuovo medica= si00: > Liga 3 eagi ariona | 
mento è adoperato con pari successo contro le malattie sifilitiche, sero- ©" @ S"° llauca de Piuskow, maresciaivnitungte e 
folose e tutte quelle che provengono da un vizio organico; finalmente contrò SE S, i 'spepe x 

i = S olo 


anni: De siorinatii di nervi; di 
i mM, 06 pus pe” scrofo 
gue Martin. hi gni e: VA ra 


Drrositi: Ancona’, A. Sabatini e C.; Collamarini e Pallegtint; 
Bologna,: E.: Zarri: Bnescia;;L;: Gaggia. Como, Pigliardi, Lodi, Bi 
sone, via della Spada, droghiere; e Biown, via Cerliani,, 4659, 
Milano, Zanoni é Barbetta: Cesarè Bonacina, :contrida $,'Margh 

: mnasio, Lo Nava;:G/Biraghi: A. Falciolo. Napoli, fratelli Hermann 


Agenie commissionario “per l’Italia D. MO 


o. 5; Napoli, stessa Casa, str 


serrotà pere 


mente e sicurezza re di godere il primato fra i pre+ ho .flond s RE 73 e 74: Giuseppe, Kernoik Padova, . Ronzoni...P; ti 'Aglio. Piace y 
care, e guarire Immediatamente i do-| servativi dalle affezioni scorbutiche e 3875 258 A farm. Torino,,G..B. Pero Piovyidenta, 857 Gioni rn porla fr ie: pod O 
lori 6 le ie del denti, esso previene | di prevenire la carie dei primi dentì, ERARIALI Vinardi; Depahis, vià' Nuova" Origlia, via: Po; 50. Triestéj Zanetti, farm; Corso ‘oha 5g 
le fiussioni invece di provocarie come | concorrendo attivamente al loro sano pn; GSS) pa Sed È P.Ponci,sfarm.; e presso:tutti i droghieri,e fari 6 ei 

Bi nea, eten di lora Ae ea svileo gi cin î CH = S ga Cisa Banni sg» e (0.77; Regentestreet, Londra; e 26, place Vendòme, Parigi, 
SIA. tra conserva la bianchezza e la] mento dei denti cariosi e la distruzione ARDA A ARRE AEZZI DELLA Mevalenta Arabica 1N-1TALIA | 
sanità ai denti, distrugge il tartaro dif. sulle pareti interne diqualunque causa;: {f.., tri | a ET raro fn'scatole di'latta involte in carta stampata col sigillo della Casa 
cui impedisce la ripi jone, rinforza | . od effetto di carie, precauzione infalli- anSiSos. tenza ditche essere c d 
le gengive. 1 bile per ‘prevenire le enfiagioni ed 1 if Se © ‘che non» possono. 

OPPIATO DENTIFRICIO. Al estratto | dolori che conseguono all’ impiomba- A Peer Ai grin 
misto di chinachina, piretro e guajaco | mento. ssi, Se sN_ i) a 3 n.450 { bibi» 40 5 
La boccetta di Elisir © di Polvere : 1 fr, 60; il vaso di Oppiato: 2 ir, ; la bogoetta tl! PEC ©5588 È gr 7 ° o ; di 4 

Garativo collo stromento : 4 fr. 50 $i mg 8. 83 DE * a ver» 
Deposito in'tuttele città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mercanti |lL; Fat Price St abbia cura di evitare le false‘ 

di moda e di novità. sp i " : ; ESS Ù 722 2° alquanto analoghi: Si chieda-la Farina: d! salute 

Spedizioni : Da J.-P. LAROZE (tue de la Fontaine-Molière, 39 bis, a'Paris), | 9-08 DLE Hic; 
Deposito centrale in Italia, premo l' AGENZIA LD. MONDO, Torino, via us - d=/ 33 
lell’ Ospedale, 5; Napoli, siessa Casa. (S=238 589 Vendesi anche fn Torino all'Agenzia D. MONBO: 


via.dell’Ospedale, n, B.. ninasvgo! 


TRATTATO PRATICO sopra L'AVATOMIA E LA FISIOLOGIA 


degli organi generatori e Ie loro malattie, cone Vinceapacità o l'impotenza intellettuale e fisica,; 


| RIVISTA COMPLETA DELLE MALATTIE VENEREE E SIREUITI CHE 


con istruzioni semplici e chiare per far sparire: i sintomi secondari e ogui sorta. di ‘malattie degli organi minori. 


OSSERVAZIONI GENERALI SUL MATRIMONIO ED, I SEOFIMPEDIMENTI; COI MEZZI DI TOGLIERLI 
Opera illustrata da cento intagli di R e i PERRY e C. di Londra. 


Prezzo fr. 2 50 --. Franco per la posta fr. 2° 75. 
Si spedisce contro vaglia postale o» francobolli Vendesi in Torino all’ AGENZIA D. MONDO; via dell'Ospedale, ni 87 


Bipogratia dell’ Opinione diretta da C. Cansonz 


